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« \ Semestre e tritnestre in proporzione'.' , / p>--
'''[ \ ̂ ;Preifiiùà^lf\ abbonati di un g,'HHo: .''.''. 

Un grabdioso. O a l e i x d . ^ x l o -iSi-m.exlca/X5.o, formato 
ministeriale^ a disegni'i^ollòfòitoi, espressametìte coiifezioiiàto per 
gli hòhoìji&ti. dèiFrtpili, prps.̂ o lo Stabilimento, grafico.italiano 
di,' Be%amo, ,lidisp^as^bOe agli uomini. d'afFari, negozianti, 
professionisti, eooj< > < •. • , • ,1 - l , , , . 

' Prèmio'.agli abbonati di un semestre: , 
'• Una e l e g a n t e s t re iaaàa- intitolat'à; Ghl^ le armi! 

— jiclla q[Uàlè'soii'o'ritmiti numerósi'Scritti'delle mi'gliori ^penne 
itàli'àpe' — ifllbsp'fli, legisl.atori, jpoèfli, pensatori,' giornalisti — 
allò scopo di propugnare l'idea Ideila pace..ll.v.olume è corredato 
di .parecchie'inDisionS.-Questa strenna vien data anche a quegli 
abbonati'di un annb che'la preferissero ài èaltendario americano. 
1 Premio- agii abbonati di un'-trìmestf^:''' '•'•. 
y ,_'|XJn';é.l|ac5.^p,à;&c,ò mensile,,. ,, , , , 

• Nel nuo'VO'anno pubblicheremo in appendice un romanzo 
emozionante' di egregia scrittrice, nota ai lettori flèl Friuli per 
altri'l&,t/ori'tó'nbi pubblicati, e i cni ,romanzi'riscossero,Jl plauso 
unknimé dei c.iìitici,della stampa italiana. ' 

, Questo,comànzo, destinato a destare il più vivo interesse, 
specialmente delle.'lettrici, d'intitolerà ' ' 

^ è-Stat» senato.espressftwente joej" h af-penditi del <iFri-ali'». 
'•'• Altri:«racconti; wmanzi','e scritti dj-\|erjPÌ.4i,#fflPn îflettura, 
pei quali curerehlo"cptì'Ogni'diligpp:^a, là„scpliià, dògli aut,ori, 
tro-Fjèrantjb poStb"'nÌan''m,ano nelle nostre .appèndici, dopo, tei'mi-
nata la, pubblicazione d'eir'^wore .2zw5'a/'(?. •' • • " 

, . . . • ' , • , , ^ . i ^ . . ; 

Il VI 'I*IVLU ^ud mrioverare Patinò c/ie^sla pen- chiudersi, fra i pia lieti 
e fecoh&i' Hélld^ sua vita no^n br^ve, fiven^o .à-unaì^i^ questo tempo progreàiio 
con 'iksperata rapidità e 'forim^^^ nella, sua diffusione; e noi lo constatiamo 

isfazione, guo^nto per..aver motivo idi non tanta per sfogo di .^,,..,..,.,.., „ . , „ ^ . , , „ , , „ ^ . , . . ^ „ , „ , _ . , . . „ . . „ 
ringraziare il ^ubbli^i^ friul(ino', oli^ ,0f' Jm dimostrato con ciò di apprezzare 
gli sforzi, coi qua'li'cérdmamo dì rendere tqv«sia, pìibjìtiotxzione — che penetra 
oramai (k ogni più remoto angolo della Srovincia —• sempre piùt completa 
in ogni sua< paite;s>ìrm:^li»i'%Hspdftden\e a ai.ò ohe ora si esig» dalla stampa 
periodica. 1, i • • • • ' " • . 

È'Superfluo ohe'promeuiamo ai lettoci benevoli di. continuare anche 
nelVanno prossimo sulla buofia via ohe 'ci ha meritato tanto favore-

'Essi simno coti quanta conviniihne, con quanto affetto e disinteresse, noi 
ci occupiamo per renderci mili, nella modesta nostra sfera i 'azione, alla 
eausa della liberià [e^ del bene del Paese. , . , - , , , 

. \Voglia-noiessi dunque '•sorreggerci, colla >lorp .simpatia anche ^nell'anno 
iìektUfO,e poirenùì-'lai30har»"'pi'& dtmmasi. e ci scni/ireramio m^no aspre le 
difficoltà di quest'opera faticosa e diffloile d'.ogni giorno, oh' è il giornale. 

APPENDICE^ Dì^i [FRl^pr ' (16) 
t •• i n i • ' - • • ' I 1 1 1 ^ I ' , 

M l « f l BE'CÉRDHIiHI 
• Poeia'CiTiÉese'iÈlDaeceiito 

. 0»9a« iil.itoi Qlasto Mm 

Chi < pBUsa esser saggio senza ntnmae-
airamèàtpi i is i t iene, mol to ' a l la bestia. 
Obi àWiìi impara 'finché può, pèrduto 
haj i l . s'uo,! tempo. T r o p p o . ' g r a i t perdi ta 
5i è ' i luoi la dal t empo, .che più 'non r i ­
t o m a . Ch'i aii reputa savio da .gioTa'iie, 
d iventa Secch io pien di follia, per non 
aver, voluto a p p a r a r e quel o h e doVea 
quando poteva. I giovani si deono r e ­
p u t a r e stolH, deono leggere e udlref le 
buone novelieioon maravigìroso piacere, 
le ree coavien lor s iano g r a v i . Ohi a-
sfloJtatcon piacere s toria r e a . ' p e r essa' 
non ,tkiiglioi;ai O n d a ohiun<lu9! Sappia 
volgersi a j b e a e , ' . a t t e n d e r à , ad lapprelii-
de re q u a i c o d e s iano ben fa t te e g ius te ; 
la ree inoQ si ca r ino . < 

L s donzella male emendano il' cuore 
p e r ila bella i regina- obe fìi igià> <appD 1' 
Greo i ; malehfeoa colei-ohe ' i ) r i n )a ' l n se 
l 'accolse, p^roooìièli icattivi!«^eidpi-sòv» 
ve r tono po ten temente il buon'^sostume- e 
buon insegnamento. iNoi '«mìatao leggere 
novelle sconcie cbB meglio n^'fa 'remmo 
6euza> Chi non può •farne' s e n ^ j nooi sa • 

] bene da che debba guardars i , La donna 
' ohe ha piiVit'à d'anim'o, non si confÀndérà 
, se senta bene o male ; udendo o ve­

dendo a lcunché di male, avve r t e di g u a r ­
dars i . 'Al l ' incontro il booH' esempio la 

1 induce a fare il buono e''il" giusto, e 11 
ila .seguirsi mos t ra . Ohi non è al caso 
di specchiars i negli a l t ru i compor t a ­
menti , faccia rag iona che si convenga 
fare , e in cjò sì specchi . Qualiinilue 
uomo 0 donila non sappia soffermarsi 
al le cose ben fa t t e , t r a r r à ca t t ivo frtt'tto 
non men dal bene ohe dal mala ; l 'a­
nimo di cos toro è al pessimo sah ipremaì ' 
p r o n t o . ' ' -

, Alcune femmine son tu t t e festa, so 
loro avvien d ' u d i r e un Caso sèguito ad 

. a l cun ' a l t ra , il qua le al malo t ir i , p i -
conoi a noi non isfalla se noi facciamo 
ciò ohe costei fece, e l ' a ma n te poi le 
divenne p u r vassal lo. Niutìa donni t 'dab-
bene-dee ; a mio Consiglio, ra l legrarc i 
ohe a l t r a non moni tal v i ta quale si 
richieda. In vero, vi dico, ' ohe cole i o 
coloro s ' ingt tnùano a pav^lW;, le quali 
'con Itt lèvézi'a a l t ru i si eredonn copr i re 
i maleflzi p ropr i . Anzi la dònna dabbene 
dee sent i r do lora , se u n ' a l t r a opera male . 
Il mal -f&re a l t ru i dee reViàerla c o ­
s tan te , pel t imttre di non veni re n'elle 
pe8ta' 'dl costei. ' ' •" ' 

Le'"doi)BB>'faocian.senno'per là ,sven­
tu ra di còlei c h ' e b b e Some Elenà, Sojira 
t u t t a la t e r r a d e ' ' G r e c i ' e l l a - e r a pos­
sen te regina, di g r a n beiiezaa, ma di 
poco senno. L a bellezza ' l e ' recò g r ande 

Esigenze del momento 
L 'o rgano dell 'on. Orispi — la Ri­

forma -r- è per fe t tamente nel giusto e 
, nel vero quando chiede anche a quelli 

ohe, non t r o v i n o che il ifuovo G. tbmetto 
sia rìuboito il migliiSre possibile, di giu­
dicar lo con equi tà , in rapporti) , non 
tan to ai desideri assoluti , quanto ' a l le 
c i rcostanze del momento . , • ' 

Si -sa, infatti , che tali oircostan^e 'Uon 
pot rebbero ersero più a rdue .pe i ; ciò che 

• r iguarda il' Pa r l amen to , come • pe r i ciò 
. ohe r i gua rda il Pae^e. Bas te rebbe a 
d imos t ra r lo la aorte, ohe p irve- improv­
visa ed " ina t t e sa , tocca ta" al ' tìabidètto 
Di 'Rudin i , quella s e rba ta al .Gabinet to 
.Giolitti, e la soluzione ne^atlva.iai cui 
idpvette g iungere un uomo ci rcondato 
meri tamé'nte da tiinteisimpatie d.dà t an ta 
fiducia, come l 'on . iZanarde l l i . ' .• 

Dèi res to , r i teniamo, ohe il pr imo . a 
ch iedere dir essere i,giudicato, npn con 
cieco, entus iasmo; ma,con rsigionata- giu­
stizia, sia ili Minis tero , medes imo; g iu­
dicato cioè, non in i b a s e i e d illuaioni 
eiSccssive,! carne ad illogiche ' p r e v e u -
zibni, -mai senplioemente dai. jiropositi 
che manifes terà . ,• - ' i 

Nessuno può c rede re che tal i propo­
siti non r ispondano alia- necessità idel 
moménto . Non foss'altro .perchà; t r a t ­
t andos i , ' . i nnegaWlmeu ie ,— a ' p a r t e J a 
competenza per Cui o g n u n o ' di èssi si 
t r o v a pa'rfettapiente' a l stìo j posto — di 
uominf che debbono t e n e r e , tut t i alla 
loro fama potitioa, ó l t re a l l ' i n t e r e s se del 
P a e s e , il proprio iuteressei mora le deve 
g u i d a r l i - i n modo c h e . i l conto in cui 
quel le necessità .sanali-Ili» ^ssi t e n u t e , 
appa ia jovidente ed eloquente.. . , . .. ' 

Na tu ra lmen te , ai loro 4<'veri cor r i ­
spondono quelli ' del i P a r l a m e n t b . Un 
concet to di concordia e di pacificazione 
ha pres ieduto a l l a - cos t i t uz ione ' do t Ga­
binet to , non .solo per ciò che si r ife­
r isce ai rapport i delle pe i i sone .che iiie 
fttUno par te , ma riguardo a n c h e a 'quai i té 
a l t r e iudividnal i ià politiche di t u t t i . ! par^ 
t i t i igodpno au tor i t à e possono e se r c i t a r e 
influenza. , . . . ... i " 

13 questo, non già come u n , mi.sero 
espediente di ta t t ica p a r l a m e n t a r e , ma 
sempl icemente come aspj-essipne della 
cosclenz'tf^'^ptltnS c|{e i ) .iiio'ffie4to esige 
il buon !^vSlerl di t'ù'ttE''^- "• 

Noi siamo ^icuj'i che , ,a^ ooja fa t ta , il 
comgg;{{jfi'dél vGn'bin?lto ' . RÒfi. Jm^eV^ i 
esso sa rà quindi in dir i t to di ch iedere 

intenzioni pure ed oparq ones te . , 

ORISPI E L A SICILIA 

P e r o r a . non . s i iuv ìe ranno ' nuove, 
t ruppe in Sicilia, confidando l'oo. Crispi 
di r is tabi l i re la calma e l 'ordine senza 
a p p a r a t o di forza. 

Si smentisce che tne l l e Vacanze na t a ­
lizie Crispi si rechi in Sicilia. 

Non c'è épor tmau senza «Ovoid'>. 

~ TT^ s. t . .- ', , - ' ; , i' I T 
o n t a ; bellezza senza senno o debile ca­
par ra . La donna assenna ta deve , quando 
uno le parl i d ' a m o r e o bene o male, 
ave r cuore di r,ispondere secondo la 
persona ó la rlohie'sta; posi son salvi 
ed ella ed egli . 

La donna Ha. ingegno sufficiente, 
quando ella sia cortese e aljabile, a mo­
str i po r t amen to fino,' p,arlsr gent i le oo/i 
sent i re onesto. Se ,ha più d ' ingegno , 
accett i l ' ammaes t r amen to ; si» costu­
mata e noi faccia appa r i f a ; non pai-' 
quello sa rà r icerca a j i o d e s t i Al l 'uomo 
s i . r i ch ieda ^vena^mol ' ta^.oognizlonìrma 
il cos tume vuole ohe le donne dabbene 
e gentili non ne abbian t r o p p o ; se-u-
plicità s 'addice a loro. T a n t o elle deono 
aver di sanno e di do t t r i na , onde si 
possan g u a r d a r e da falso . a m o r e ; .che 
spesso è eletto amore quello ohe meglio 
s 'adlli mandor la l lqpposto. 

Io non biasimo il buon a m o r e e ohi 
non gli fa tor to . Beltà, amicizia, na ­
tali, riaobezz.1, «more soao.a mal puntò , 
sa non vi è presso oostmnei a sanno . 
Bel tade è un nulla, d isoumpagnata da 
,costuinato.zza.,Chi non h a senno, la cp-
srtii''n6tìi»&»«è'8t5yclfo, " t ì ì *i5!«}Mza, è 
sovente uh nulla, s c o m p a g W i l ' ó h é à'rf' 
dal senrioi L ' ah io r e non ra t to dal senno', 
.v ie^é 'Solen te a t u t t ' i i l t r à co'sa. ',' 

L a bella donna che mìmchi jii senno ' 
o d ' e d u c a z i o n e , flOn poco ònoi 'e 'vantarà 
bellezza. jLa beltà leggérisslm»menlB 
pèrde ' l 'onore , ove nbii" sia gu ida t a d il 
sénno,- Li t 'bel là dynna, ' i j u ind ' è senza 

eU ORBORIBILLA DINAIITS 
Ascanio Sbbrero , l ' i l lustre scienziato, 

professore di chimica al la Scuola d 'Ap-
plioazlone per gli ingegner i 'in 'Tor ino , 
non previd'j cer to , nella man te sua, r i ­
volta alle Serene speCuiazionidellaseienzii, 
lo terribili applicazioni che la sua sco­
per ta 'della n i t rog l ice r ina iavrebbe avu to 
per mano di apostoli forsennat i , '«òhe 
vogliono la-r innovazione del mondo, non 
già affrettando ili processo della lègge 
Utaana e na tu ra l e del la evoluzione, ma ri­
correndo al sistema a t roce , ba rba ro , del la 
irovina-,' de l la 'd i s t r i i z iohe , .de l l ' ecc id io . 

Non è aiiooi'a un meiBoi .secolo che 
'la ui t rògl icer ina veniva ad a r r i cch i re il 
numero delle isoàtauzd iesplosive, e ad 
ar r ioebi r lo di- un'altr.}, sostanza di effi­
càcia super iore ..— al lora —'--a ' tut te le 
a l t r e conosciute ; non- è' un mezze secolo 
ohe, raediante-un sempllcissimtS pWioess'o, 
alla mtrogl ider inà éi diede dWs|iBtto della 
dinamite, e ( Juan te - s t r ag i , Iquan t i 'delitti 
già ebbero in essa ausilio potente e ter­
r ib i le ! Rloordia'mone alcuni!"''''"-•'*''*-
, Il .jys.febbr^io ISSO'Segna t r e n t a fe­

riti , e cinque soldati mor t i , p^r l ' a t ten-
t-ilo dei nichilisti con t ro il palazzo d ' in ­
verno a Pietrobilrgci. ' ' 

11 19 'iliirzo 1881 la c r o n a o a ' e r u e n t a 
dei rBgioidu reg i s t ra quello dello czar 
Alessandro II, sve 'n t ra to '— è là fiàrola — 
dal lo ' scoppio di u n i bomba, ge t ta tag l i 
ai piedi, ' • ' ' ' ' ' 

• 11 15' marzo 1883 giu'nge notizia ' della 
terr ibi le esplosione al -hocat governe-
ment Board, Londra , nel lo •Whìtóhàll. 
Nessun ' morto , ma dann i en t ì r r à i : ' ' s i 
parlaidl 'OSuto ittila 'llfe di vetrid^ezè;ati . 

Il 2 4 marzo 1883 à l t t i o ' a t t en ta to 'obn-
t ro il > Pa r l amen to inglese. Molti i ' fe t ì t i . 

Il 2 5 febbraio 1885 le b o m b e ' d e g l i 
anai*chici d is t ruggono la s tazione 'V'it-
tor ia a Loi^dra. . , , 

Il se t t embre 1 8 8 ^ tì'Ig^a'l'à'coldW dì 
quindici agent i i\ polizia a Chicago, vit­
t ime d'un a l t ro a t t e n t a t o anarchico . , 
' E la lugubre c ronaca segue con ' la 

spaventevole s p r i e ' d e g l i , a t t e n t a t i ' d i ' R a -
v'aohol é COnipagnl a ' P a r i g i , degli ana r ­
chici ' belgi a ' L i e g l , dei dlharoi tàrdi spa-
gnuoli 6 i ta l iani aCkdioe , ,Sivi'glìa, Roma 
(palazzo Altieri) , e "Madr id ( tentato*àsr 
sassinio di Canovas e Mart inez 'CanipQs). 

Segue la lugubre ser ie col t en t a to 
assassinio 'd! J o h b Mor tey , a cui egli 
sfugge, ma dóve 'periscono alcuni a-
gente di | io l iz la . 'E questo a Dublino, 
nel Natale 1892. ' 

Si sarebbe oi-eduto che il 18'93 non 
' a v r e b b e segnato che l ' a t t e i l t a td pazzo 
e t r emendo del t ea t rp tfj B i i ce l lona , 
quando, con la rapidi tà del fhlmin'e, è 

, venuta , la notizia della bomba alla Ca­
mera f rancese ! 

L'orroj-a, desfatn ^a.'qij'Spli jfors^iiijjati 
tentat ivi , da' questi' 'd'elftti ' senza no'rae, 
la giusta esasperazione susc i ta ta in tutt i 
c o l o r o ' c h e non h a n n o ' l a ' m e n t e t r av ia ta 
da pazzi 'Ideali, ' i l r igore d e U n ' I e g g i , d i e 
vengono ora sanci te per rfl[)i'ime're que­
sti delit t i , vari^anno a segna rne la ' f ine? 

senno, ha due corde addosso che la ti 
r ane al disonesto; e il diavolo va a 
spasso. La bellezza fa che sia r ich ies ta , 
e la sciocchezza le pe r suade qu-il non 
dovrebbe. 

, P e r mala compra va a merca to ohi 
lascia on.ire per beltade. (1) Troppe furono 
veramtjnte di coloro, le quali 'P'-r be l t à 

' pe rde t te ro l ' ono re , e poi fieramente 
ipentironsi. Pe rdu t a ^ l a b i l t à di donna, ' 
c h e ' n o n si fregi del s e r to del decorò. 
Sa 'adorna il corpo e non là mente , a 

'mal guadagno s ' ado rna . Ohi t roppo cura ' 
la persona, suo ma lg rado vedrà a non 
lungo anda re uscir fuori la concupiscenza 

iche.4Biiti-o n u t r e . ! cerchi benò spesso 
ipor la forza del v ino spezzaiisi, cosa 
sovente v is ta ; non a l t r iment i addiviene 
doli mala o h ' è nell '-animo. Esso faoilis-

'Siinamonte si spr ig iona m laide opera- ' 
zìoni. Dii bo t te piena, di tempo in tempo 
s|}iiJÒlà> ''l^'àoqufc' a r i i n a o ' l 'atiiiitb' é"iiiai-_ 
sano, il corpo so nO'avveH8'a"ftoh''l'uh|b''* 
andare.'•Pg'italmenfco sa l ' i n t e rno à sano , 
il di fuori'3à ne risbnt'^ a l t raàis nod iiiai 
Viano al ili laorf^rMsabùom9,m,-pM 
di dent ro n ò u " f & l ' . , ' ' - ' .•• " " " • ' 

11 eoi-fio s l ' inutasec ' in ' io l 'animo, L 'a t -
titu'dine del corpo spésso' ci adiHtn, so 
u n o ' è in gioia o ' i n d i j o l o . Eppproìò 
ohiunilue sa dijStinguere g l i a t t i ealarni , 
pu6,'"volenilo, intendervi, njol,te'|Co^e. , 0 -
gni a t to eàfai'no ha il suo g^,ato paì^ti-

(1) Quanti dna retai o »ono provortóali 4'«l< 
lora, u furono quinci copiati dal Lip^r serico-
num dal 1377 (Karnjan, S . Z. 11, 45), 

li tponopollo dei tabacchi ; 
Ecco 'le ^t t tra ' te ' o^e f ru t t a ì̂ l mopp-

polio-'(ie!' tabacchi nei dii 'ers ' i , paesi jn'^i 
qual i è ' s t a t o i s t i t u i t o : , ' 

In Francis^ il m'ònopolio 'del t abacca i 
dà al lo S t a to 'n i i^reddi to ' .ne i fo 'd i 307 
failioni di lii 'e. 'L'e i 'éh(ilt9',della E e g i a 
asòehdon'ò infatti in ,F'i-ancià a i376 mi­
lioni, e( le s'ué spese a ' 6 9 mil ioni . 

In Aus t r i a -Ungher i a il monopolio,doi 
t abaoéh i ' f ru t t a 2S0i 'miri 'onl; 'L, ' I talia ne 
t r a e un reddito net to di 111" milioni.' La 
S p a g n a ' 8 4 tóilibni; l à ' R u t b à n l à 24*^ml-
l l dn l , - l a ' -Se rb i a ' 5 'm i l i on i . ' ',, ' ,' 
' Alcnhi>'Siiati; "aiilìorljhS n'on' ^ l ib ianó 
is t i tu i to il monopolio, riesdouo ad ave re 
Urt''lmp'ortatite ' risorsa- nói tababohl . ' In 
Ingh i l t e r r a l ' Imposta ;3Ul t a b à b t i h l ' p r o -
dutìa 3 5 0 ttiiliimi, l'n Russia' 116 iriiiibni, 
in Gériha'ni'a.'lB' miliòiii, ma i l ' G o v e r n o 
tedesco si propone di d o m a n d a r e ' a que­
sto prodtìtto 100 milioni. 

.1 -. -, I .-

Oroaache friulana. * , <• i 
,Uioambra {IS-^b). Dividala /ajprofondare ouo-

Vbmétite le foSaó'iQtorao la città', attese U ga«rre 
oifiii'd^ allora.- ' 

X 
Ila pensiero al giorno. , 

, Il plic^r^ é cpiaa coarta Bootaasa .msdicÌDali: 
per ottenere, cosUDteniQDte gli ateàai,^effetti, 
bisogna rud'dop^ìaro la éùs6: La m'of̂ s o ' i ' sb -
brattmdiilo 8on6 oontenati uelfalfimli, ' 

' X ' ^ 
Cognizioni utUÌ. i > •< • ' ' 

'Sono Biatt fatti deglf ^tudi sp^rii^ootaU Bul-
V esterna di cunoellai e si è trovato chs questa 
s'oàtanza allungata con àdqua dìaìnfetla enorgì-
eatùante, ' 

Natu^dlmenta noa coi^pete col «ubhmato oor-
rofjvp, ma ba ]J[, vantaggi? «u qt^esto di non «B? 
Bare venefica. , 
" ' • • ' X • , . . . 

JU aOnge. Moaovarbo. 

• ' , , ' V V N T . ' . ; ; , ' 
Spiegà'KìoQÓ dal oioaóvarVo pracedéma, 

' 1 '.CIMICE (timidi) '"' •' 
' "• -x .' •••'•• 

Perfinire, , = , - < 
Fcft,dua ^iveura* , . j • v 
r- Òhe hai, con (quella faccìaru i ^ ,, -
— Inàarmì Ta conoBcl violotiàr 
— Sicuro. ' 

< —I Ebbene, è insopportabitdl Oa UQ'meid mi 
fa delle scene «oaitdalt>3as peroni mìa moglie si 
incinta. 

'— & ti confondi per' questo? Dille ebo è 
stato un altro. 

Pep.na e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

U n P a l a z z o s o t t o u n c a r r o ^ 
U 16 co r r en t e m Huia, il r.cgazzeMo 
Pauluzzi I tal ico, ruzzolando sulla s t r ada 
scivolò m t l u un ca r ro , il quale , passan­
dogli a t t r ave r so il corpo, gii sfracel lò la-
g a m b a des t ra . Le ' au to r i t à esegui rono 

^ una, pen-zia per Constatare se pes i r e -
'spojisabil i tà a carico del condu t to r e del 
c a r r o , o s e ' l a disgrazia! .sia dovuta Ai 
m e r o oasol i ' 

colare , per obi, ha scuno e avvedutezza 
a raifvisarlp. Anche l 'amore -ha il suo 
a t t egg iamen to . V.'ha però molti di quel l i ' 
c h e con be l l ' a r t e , e senno celano e l 'o ­
dio e l ' ira, di modp ohe nessuno ae uè 
accorge , pe rchè lo stuolo de ' saggi fa 
eccezione dalla regola degli.fltolti.-Nel-
pa r l a r degli 8to|ti può,, olii '1 vogl ia , 
i n t ende r molti d j ' lor pensier i . Chi vuole 
scoprire il savio, ,ha c e r t a m p n t e uopo 
di luolto senno. Ed la saperne l ' a n i m o 
q u a n t o di addi r i tu ra e di eagaoia non 
vuoisi 1 

Nel vedere o'i |nganiilamo spesso; né 
s empre la vis ta è ugualme.nte se rena . 
Non è sempre uiev^ i q u | n ( b si parp 
bla,'nco. Spesso e i^òa)inl ^ ijonn'e fanno 
vedere, che nulla afT^tlij avvenga in 

'essi, ^la nella perso^i^^ sia" nel cuo re ; 
ciò muove dall 's^rte idi-o malvagia . 

Non è bella ^òtó,-, il cui cuoi;e non 
'ha v i r tù dì s'ort'a.^'Olia p r e s s e r à bella 
,ppco vale a d^onna sleale e .scostumata 
ila bi | l (ade 'es ternai |Sé^ ti,™, ^, bejlà dei)-
t ro , Ib prefer i re i una bni)i\ii donna non 
b e l l a ' à ' persona b è l l k ' é ' d i s o n e s t a ; ' ohe 
'colei Ija la beltà nel c u q r e ; bellezza è 
,pQC)i còsa cont ro a bontadtf., A buon. 
cu,ore io salderfel le mie ragióni , r a m e 
o rpe l l a to pai' , a rgen to , La dpnna falsa 
vuoisi s t imare ramo orpel la to , ip c u i , 
v 'b ' a ,poco "d'oro. Sotto j in 'manto vistoso 
evvi . 'mente 'perVieraà^j ^ ' ia perfida g^ntfl , , 
bonvjen 'notare , non lia di hello .oji? l a ' 
cut'e. ' , ' , , 

(Continua)', 
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IL F R I U L I 

Cronaca Saavitese 
L'aibero di Natale — Fabbri­

cati per le Scuote —Contro 
, •«• maèstri— Predica. " 

StDyito al Tsgliuatnti), JI3 dicembre. 
Anclie qui si'pensa'qualche cosa per 

l'albero di Natale'.iNo'n aaifaftntì'pandettti 
dallo stesso oggetti di lusso, galanterie 
costose, dolciumi iprelibatiiSma bensì co-
s.Ì!ie,?jmpiliqi,,(̂ jj9.,,po39ai)o .tornare di 
qùalchà' utilità al ragaziiini'eif alle ra­
gazzine indigenti, ,,- , , 

ll'ébtnitàto ohs"8i 4''&stitalto a tale 
intento s'è rivplto con un appello alle. 
buolie famiglie, ed in specialità alle gen­
tili signore Sanvitesi, interessandole ad 
assumere la direzione, della festa, che 
sarà, vogliarad credere, rallegrata anche 
dallfi nostra brava banda cittadina. Il 
cronùsta noa mancherà a tempo oppor­
tuno di darne relazione sull'esito, 

. » « 
Che sia proprio un pestar 1 acqui nel 

mortaio?...., 
Abbiamo pii volte parlato sulla ne­

cessità di erigere due fabbricati scola­
stici, nelle frazioni di Savorgnano e di 
Prodolone. Tale necessità fu riconosciuta 
anche dal comunale conaiglio, ed impo­
sta dall'autorità scolastica. 

Pia dal 1885 furono' iniziate le pra­
tiche ; si è trattato e convenuto il prezzo 
por l'acquisto cjei fondi dove i fabbricati 
saranao da erigersi; s'è commesso il 
progetto all'ingegnere municipale ; il 
progetto s.tesso, fu ,elabora,to, e,, meno 
piccolb' In'oil'iflòàaipni.iaicBej approvato ; 
si sono attuate le pratiche per ottenere 
il sussidio governativo., ' '' 

Ma,' dopo tutto,, sì lasciano crescere le 
biade dove i fabbricati dovrebbero sor­
gere. Via, signor Sindaco, voi ohe vi 
mostrate pur tantO'solerte nel'dar o-
pera' e provvedere alle bisogna anche 
di minoV importanza, nel ,C,om'une, ' (Ja-
tevi il merito di 'condurre, a termine 
anche questa, ohe, come dissi, è recla­
mata dalla più assoluta necessità. > 

Gli allievi, ed''allieve inscritti ' nella 
frazióne dl'SaV.brgnan0 somnia'np a ,150, 
e su' per giù si ba un ' egùal numero 
nella frazione di Prodolone. E quelle 
300 personcine sonò stipate in quattro 
locali, ristretti, insalubri, e per di più 
pericolosi. ' • ,,. . 

Ma quello ohe è ancora' peggio sta 
in ciò che il Co'mdne ''paga l'̂ fflttp per 
quei quattro locali, e l'!impofto'di detto 
affitto va al di aopra dell' interesse del 
capitale che si dovrèbbe impiegare al­
l'erezione dei fabbrioati.'tefttito cbn'to 
sempre delle faoiUtaz.i'o.ni .offerte,' 'dal 
Governo. ' ' ' ' ' ' ', 

Signor-sindaco, siamo intesi! non ve 
lo fate.ripetere un'altra volta! 

» 
Nella seduta consigliare del i- otto.' 

bre 1893 venne portata una forte ac­
cusa contro i maestri di questa scuola 
urbana maschile. L! accusa venni) da. un 
consigliere., s-.";'1., \"j :,"" :,•''• V-S 
.•".Eu delto'oBa.gri iillie#'otó"e9oolio 

dalla noatr^ |ouole,,sono male istituiti; 
che tutti «olQfO che 'è r̂diJUfsett» per 
dare l'esame d'ammissione, onde'en­
trare nelle .'tecniche omelie ginnasiali, 
furono tutti irremissibilmente, bocciati, 
eco. , , ' 

Vi fu chi yolle prendere la. difesa de' 
maestri; ma siccome l'argomento npn 
era posto all'ordino del giorno, fu ri­
messa la disGUBsione ad altra sedutai 
Anche alla nuova seduta' però. Il sin­
daco, prevedendo che il battibecco a-
vrebbe tirato in lungo, e ohe d'altronde 
essendo, inter«ssat,a.,Ja.,psv8eii»lità dei 
maestri, 1 quali non orano li per soste­
nere la loro difesa; propose al consi­
glio, e il Consiglio accettò, che venisse' 
nominata una commissione coll'inoarioo 
alla stessa, di studiare l'argomento, sen­
tire in proposito i maestri, il delegato 
scolastico e sopraintendente municipale, 
e rlturlre a). Oonsìgllo.' 

In ultima analisi è un' inchiesta. Non 
avrà l'importanza', di quella dei Sette; 
ma per il paese ha pure il suo inte­
resse. A giudizio proferito ve ne darò 
opportuna relazione. 

Il defunto ^ig. Antonio Morassutti 
lasciò a' suoi ' eredi l'obbligo di due 
prediche, o mèglio conferenze annue, 
sopra argomenti da lui stesso tracciati; 
l'educazione, il lavoro. 

Si ebbero 'sempre oratori celebri a 
trattare quegl'importantissimi soggetti, 
e fra altri il canonico Vian e il padre 
Agostino da Mont'efeltro. Quest'anno 
sali il pergamo il prof. Alessi. Sabato 
decorso parlò e inulto bene sull'educa­
zione ; la successiva domenica trattò del 
lavoro. 

La Chiesa era gremita di uditori. 
L'Alessi svolse da capo a fondo la que­
stione sociale con tanta eloquenza, con 
tanta verità, e tanta sublimità di con­
cetti, da trasportare la massa che l'a­
scoltava, per modo che si lasciò andare 
più volte ad applausi fragorosi. Egli 
superò di molto tutti gli oratori che 
io precedettero, non escluso il tanto 

Célèbre padre .Agostino. La conferenza 
d'uro un' ora e uii quarto. ^ 
„,''ll')prof. Alessl-'è siciliano 6 dimora 
a,'Padova. Ha voce limpida 8.sonora, 
paria speditt», e sa dare il vero colo-
rito^alla parala. Ha uri gestire compostò, 
appropriato, qspijessivo, che non declina 
mai' nello smodato.''. ' • 

. . . . . .;̂ ;.„ . . ^^ 

Civ ida le , 18 dicembre.; •, , ; ; 

Per i .poveri. ,, 
La presiilenza del nostro Circolo So­

ciale ha aviito, una-buona idea facon-, 
dosi inlzi'atrioa ,di' lih /f Alberò di,' Na­
tale » a scopo di beneflcenza. ; 

'I cittadini rispondono volonterosi al . 
l'appello della carità, e le offerte di 
vesti, di danaro, di grano, vino, cibarie, 
ecc., si vanno accumulando, per modo 
che nella notte di Natale, nella grande 
sala del Oiroolo, che per quella circo­
stanza sarà aperta a tutti, ci sarà tanta 
roba intorno al tradizionale Albero, che 
tutti i nostri poveri ne avranno una 
parte, e cosi la festa famigliare per ec­
cellenza, non sarà goduta solamente dai 
ricchi e benestinti, mn anche dagli in­
digenti, ma anche dai vecchi che non 
possono più lavorare, dalle .donne deboli 
e stremale dalle fatiche, dai bambini 
che hanno freddo, e fame. . 

Sia benedetta questa carità ohe ac­
comuna gli uomini « figli di un mede­
simo Padre»; che previene o.attutisce 
gli od! fra le classi sociali; che reca 
sollievo all'animo del benefattore come 
alle miserie del beneficato! X 

Moggio , , 18, dicembre. 

Spaccio all' ingrosso sali' e ta­
bacchi. 
Consta ohe il Municipio di Moggio, 

coir adesione dei Sindaci di Pontpbbo, 
Chìusafor,te, Ra.coolana e Resiutta, ha 
prodotto^ ricorso ,al Ministero delle fi­
nanze, pèrche venga revocato il r. de­
creto 19 ottobre 1893, col quale si 
sopprime il locale spaccio all'ingrosso 
sali e tabacchi. Questo ricorso ha il 
raaggiorefondiiraentq, tenuto conto delle 
condizioni in cui trovasi il Mandamento 
di Muggii), sia economiche, che politi­
che e topografiche. , , ; 

Non è % dubitare che esso.sarà fa­
vorevolmente accolto. 

Hoc est in vofis., , K. 

Trlces t tao , 19 dicembre. 

Un buon prete. 
Un buon sacerdote, con principi del 

tempi moderni, é morto. 
Don Nicolò Coraelli di Montegnacco, 

d'anni 65, dopo breve ,malattia ,passà 
a miglior vita il mattino del giorno 18 
corrente in Montegnacco, nel Comune 
di Cassacco. , 

Tessere gli elogi di, quel b.qon prete ' 
è superfluo, perchè nel . suo paese, e 
segnatamente a Trlceslmo, era da tutti 
conosciuto come persona proba e scevra 
da qualunque pregiudizio di casta. • 

Gli amici danno il triste annunzio 
della sua morte, avvertendo che mer­
coledì, alle ore IO, si faranno i funerali 
nella Pieve di Cassacco. 

Gli amici di Trioesimo. 

L'aioi 
Nel Manicomio succursale di Saoile 

ferina da qualche tempo oggetto di vivo, 
interesse un pazzo, melanconica, dell'età 
di circa oinquant'anni, Il quale dagli 
infermieri del sito fu suggestionato m 
modo da persuaderlo a ritenere per suo 
figlio un povero idiota di 'sette od" òtto 
anni, incapace di reggersi in piedi e 
di mangiare,di solo, un vero essere 
vegetante e nulla più, ohe rlohedova 
da. parte degli infermieri stessi cure 
continue e gravose. 

Il pazzo, sostenendolo sotto le ascelle, 
lo conduce tutto il giorno in giro per 
le sale e pel cortile, lo veste e lo spo­
glia, lo alimenta con una pazienza in­
anità, lo pulisce, ,lo bacia e lo ribacia, 
guardandolo e proteggendolo con una 
amorevolezza e una gelosia, che uà pa­
dre vero non sempre mostrerebbe. 

Alla domanda di un visitatore, se 
avesse voluto bene a quel suo figlio, 
« no vot lo.' » rispose con atto quasi 
minaccioso: poi continuò amorevolmente 
a dar da mangiare a quel suo creduto 

'figlio, alternando i oucohiai di minestra 
coi baci e colle parole più affettuose. 

U n roi-no e u n a m a c e l l e r i a 
c o o p e r a t i v i vennero inaugurati in 
questi giorni a Pasiano di Pordenone, 
Comune di circa 6000 abitanti. 

Oarxone Infediole. Vennp arre­
stato certo Eugenio Maieroni a Rivi-
gnauo perchè quale garzone del for­
naio Giuseppe Miuni, dal biinco aperto 
della bottega, rubò lire 255 In biglietti 
di banca. 11 Maieroni confessò 11 mal 
fatto ma non volle dichiarare l'uso oli,e 
fece dal denaro rubato. Oli furono se­
questrati soltanto un biglietto da 10 
e lire 8.69 in spezzati. 

F u r t o d i u n a r e t e . Il dottor 
Giorgio Gattorno da,San "V'ito al Ta-: 
gliamento fu derubato di una rete d.el,'' 
valore di lire 40, tolta da una ucqelf;; 
landa, mediante rottura di un raurot' i-
sospètta opera di ife ragaiszi che furono;' 
deiiunoià'tl, . •' . -J 

KiHce e l e t t r i c a , i g i e n e e |>1* 
t e i c o l t u r a . Scrivono da Saoiletto: 

!•• UsVarl anni'or sond pi'es? ;in .quèito," 
paesello il' conte Pietro Roma stabile 
doraieìllo'.'Egli'"abita' nel vè;nrf3tó'''è "Ve'-
tusto eastello, che tempi addietro, ap-; 
parteneya «Ila famiglia, dei. conti Anto-; 
nini. Ora, ìl'Mrodereste? •ìnetftra'iii"'oittà 
rioche ed anche molto popolate si ten-; 
tèiina se si abbia da introdurre,: o no,' 
l'illuminazione pubblica e privata- me­
diante la luce elettrica, egli di propria 
iniziativa e a proprie spese alle, pi'os-, 
sìme feste di Natale farà, come per in-| 
canto, splendere nel suo castello, stalle,' 
scuderie e molino, l'abbagliante luce e-; 
lettrioa. 

Pel nostro • paesello questo sarà - un 
avvenimento meraviglioso, e ritengo che 
non pochi saranno coloro che dai paesi 
contermini Verranno ad ammirare tanto 
splendore di'luce. . - , 

Il nobile conte però, per qnaùto per­
sone bene informate asseriscano, non si '. 
appagherà d'introdurre la luce elettrica 
soltanto nel suo palazzo e negli attigui •' 
suoi fabbricati, ma' è animato anche 
dal vivo desiderio di estendere tale il­
luminazione in alcune parti di Saoiletto, 
e dei paesi contermini, come a Oervi-
gnano e'a Perteoie. A Oervignano non 
saranno' di certo pochi ohe s'affrette­
ranno a trar profitto da questa scoperta 
moderna, e tra gli ediflzi, che brille­
ranno di ootesta luce, non -mancherà il 
bell'ediflzio di quella stazione, iferrovia-
ria. • '. 1 . , , 

Dacché il • conte Roma trovasi' tra 
noi, egli si mostrò instancabile nel ren­
dere migliori le condizioni di questo 
piiesello; ed ora, a tal effetto,.sta,stu-
diando'in qual-modo'si'potrebbe nelle 
molteplici nostre acque fare prosperare 
la piscicoltura.' ' ' i •• • • i-

Frattanto con una apesa no, i piccolaj 
ha fatto eS'ettuare lo spurgo di molte 
fosse, ed ha conseguito con tale lavoro 
da un canto che- le nostre acque da 
slagnanti o qu,isi. stagnanti,- ch'erano in 
parecchie 'fosse, ora defluiscono rapida­
mente a vantaggio grande dei terroni 
che lambiscono; e dall'altro canto, che 
i miasipi mefitici, che alcune di quelle 
acque anteriormente èsal.°yano,'sono ces­
sati. Ifl tal guisa' quindi egli contribuì 
non poco a migliorare i terreni e la 
pubblica igiene, e a rendere possibile 
un allevamento razionale dei pesci nelle 
nostre varie acque ». 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C o n g e d a m e n t o d i mi l i t ar i . 

Il Ministero della guerra ha dato di­
sposizioni pel- congedamento, il 22 cor­
rente, dei militari rivedibili delle alassi 

; preoedenti, arruolati con la classe 1872 
per la ferma di un anno. 

Anche saranno inviati in licenza • i 
militari di cavalleria trasferiti, della 

; classe 1870, e quelli di altre armi tra­
sferiti alla classe ' 1871, e i volontari 
ordinari, arruolati alla classe 1871, ap-
par-tenen.ti'. a tutta, le armi,- meno la oa< 
valleria, purché ne facciano domanda. 

,, Per. I . m i l i t a r i inabi l i -che 
al t r o v a n o In c o n g e d o . Un 
manifesto del comandante il distretto 
militare, rende avvertiti ,1 militari di 
prima categoria ' della classe 1873 in 
congedo illimitato provvisorio, 1 quali 
ritengono di non essere più idonei al 
servizio militare, che possono essere 
anticipatamente sottoposti a visita sa­
nitaria per Venire poscia riformati, pur: 
che si presentino al distretto medesimo 
muniti del' relativo foglio di congedo, in 
qualunque giorno del prossimo mese di 
gennaio prima ,delle ore 9. 

, Società, o p e r a l a g e n e r a l e . 
lersera una sessantina di soci si pre­
sentarono all'Assemblea per la riforma 
allo statuto, e vennero approvate le mo­
difiche proposte agli art. 60, 51, 54, 
62, 74, 76, 78. Si stabili lo stipendio 
al segretario in annue lire 1,700 ed al 
medico sociale in lire l,600i la nomina o 
riconferma di quest' ultimo dovrà farsi 
dal Consiglio ogni triennio, 

La continuazione della discussione 
sulla riforma dello statuto avrà luogo 
questa sera alle ore 20. 

Il m i n i s t r o M a g g i o r i n o e 1 
t e l egra l l s t l . Ferraris Maggiorino, 
appena occupato il suo ufficio, ha ini­
ziato gli studi sugli organici nuovi, i 
qviali originarono lo sciopero dei tele­
grafisti. La questiona non è ancora ri­
soluta, non avendo Ferraris ricevuto, il 
promesso memorandum dei telegrafisti j 
ma si spera in un equo componimento 

unificando i servizi, jn-lino o due vuoli 
distinti. Ferraris lia,%ij'f6rito oón.Crispi 

.„lfl; proposito. 1 ",'.;;•-i --,'••'•̂ : 

,',; Un egregio'iadustriaie ci 'atìriyè.̂  la 
'seguente, della difille ha'maijdató'',o6'pia 
anche alla Società'commerciale.' 'Da parte 
nostra, trovando assai giuste le ragioni 
in 'è^a èĵ pdste,'(facciamo voti che la Ca­
mera di commermo e l'associazione cora-
ra«rttaiS""3l'''ì)'è8fp'W(f-''tÒlt8- *pèt'~VèW 
raggiunto l'intento: 

«Le comunicazioni fe'rroviarie fra ì}-' 
jdiae fi Vejlezia so'ho attualmente .tanfo' 
ìindouiodd'pbr'gli 'uoiiiini di alfari, da 
meritare che quest' associazione se ne 
occupi e tenti, ^migl̂ î rafle. .̂  ^ . , 

Per recir.ai-'a Vfìièzia |v';èiìi'l priìrtèì-
treno omrtlbtfs ch'è 'parte' allè'4.50'a'n't'.' 
per giungere alle.: 9.10, con l'impiego 
di.qre 4.20;'dtì'pS non vi sori più treni 
fino al diretto."delle 11.20 col quale si 
giunge >iii Vepèzia alle 14.15 (2,15.) 

Pel ritorno vi è il diretto delle 14,20 
(2,20 p.) troppo di buon'ora, indi l'otì-
nibus delle 18fJ6f{6.15) che giunge in 
Udine alla 23.40, (11.40),,con .5 ciré e, 
25 di tempo. ' ' • • • • • ' , ' 

Per recarsi adunque a Venezia e, 
far ritorno in'gl'drnata,"s''irtìpiègàn"» 
quasi 10 ope dj • viaggio, -alzandosii)!--, 
meno jallè 4, cosa' assai Jacompda ,du-
ràntè la stagione invernale. ' 

•Pei" rimediare 'a tutto ciò si' Chiede­
rebbe' l'istituzion'e''d'uni treno' aocelei 
rato a somiglianza delle altre linee, che 
giungesse in Venezia non prima delle 
9.45, in coincidenza'Con ^''accelerato 
Venezia-Bologna, e phe iripartlsse-alle, 
18 cii'oa, viaggiante,coli,la yeiooitàdi 
circa45,kil. ond'e fra andata'è ritorno, 
non s'impieghino più' di,7 ore. I<i rrilì 
lusingo chela prupusta.'tròveràtf^voì'è-" 
vole, acoogliniento. :. , ,. -, (,-••' 

B la'firmai., • 

è proibito da nessuna legge ecclesiastica, 
ma soltanto', per'mijsso, pufch^ la sua 
forma ?ia acoouóia al luogo sacro, cioè 
abbia riguardo-principalmente-al teélo, 
e sia lìbera dalle, l^^nze della 'Btìena e 
del jparjift^rè'moiidano. ' ,,„„, 

Ora, ,es»endoi .scevra,!di qualsiasi li­
cenza raoudanUj ' ed assai-'acconcia al 
luogo saór'oì''la'̂ b(iiiî b'slì!ià'h^""di;'yui si 
parla,'jSJi ,p,uà!?,9pi;i]i[ire„senz,'-alt.rojsrmi-
glior genere-di mmiv^'hreligiom, ohe 

.aftiui4HwM.%*M»M®i,«fl,aft9iia 
veramente' mora; porche pef musica 
saprà, rigorosamente parlando, la Chiesa 
nolil ammette jiltr9 che U canto ^j-e^o-
riino e lo «ti|e aìla J'àk'éimimuX 

Queste e » , dhe m'InlftgnWà"pro-
prio il maestro Franz, qualche anno fa, 

diraen-

U u v lncUore^di 4 0 0 tt^a 
l i r e , c h e nol i s i t r o v a . Finora 
il fortuuaLo vincitore del premio di 400 
mila lire del prestito Bevilacqua La Masa 
estratto il, 30 noveiubce, p., p. nijn si,è 
fitto vivo, .ciò che fa ,suppb'rre ohe'lii 
cartella serie 1613ÌÌ' n. 17, vincitrice, si 
trovi in mano di persona ohe ignora la 
fortuna toccatale. .̂ • i 

La Banca Fratelli,Oasureto,, invita il 
possessore della obbligazione sijrìe 
16133 n. 17 a presentarsi alla sua sede 
in via Carlo Fjelicè,, 10, Genova, ; e 
cosi eseguire le [Ir'ati'che oppdrtund' per-
riscuotere, la vincita. , , , 

• 'MUSICA S A C R A ; 
Una'volta all'anno il màesti'o 'Franz 

si ricorda'd'essere'-ahche'còmpòsitoro. fi­
da che non c'è modo di sperare ohe 
questo maestro dedichi alla composi­
zione più di qualche ora delle vacanze 
autunnali nel suo ridente' Moggio", con­
viene aocontontaroi anche per quest'anno 
di un MissìJts. ' 

La forma di ' questa com'posizione che 
si eseguisce in queste sere per la prima 
volta a- S. Giacomo, differisce assai dai 
soliti Missus, e per. la disposizione delle 
parti e per la divisione del tempo. Un 
coro di tre voci misto (contralti, tenori, 
e bassi) cantf la parte dell'evangelista, ' 
nn basso e un tenóre, quelle dell aroan-' 
gelo Gabriele è' quelle della Vergine. 

S'inizia il pezzo con una introduzione 
dell'organo, di poche battute, nella quale 
viene proposto il tema dominante di 
tutta la cpmposizione. Un tema' assai 
grazioso codesto, in tempo di pastorale, 
ohe si va svolgendo a poco a poco in 
bei' cmt{rapputtt(*WEta-"'i'a'-"'gi'àvits ' "del 
coro, cui serve di accompagnamento. • 

kW'Av^ Maria lo stesso tema viene 
rovesciato s alterato , dalla, mutazione 
del tempo da sei ottavi a nova ottavi, 
e qui pure, aocqpipjgpa la melodia del, 
basso, abbastanza criginale. , > , 

Alle parole Quae cum audissd si ri­
prende il coro, e ueiraccorapagnamento, 
si giunge ad un altro a solo del basso 
stille parole: Ne timeas, Maria. , , . 

L'allegro maestos'o dell'ffio erit ma-
gnus, è forse la parte ohe è di mag-. 
gipre slancio 9 vigore di tutto il pezzo,'. 
Le leggiî dre imitazioni dell'argano, che 
scaturiscono pur esse dal tema princi-
olpale, formano nn grazioso ricamo sotto 
il cauto. E cosi, alternandosi il coro 
all' a solo del bâ so 0 a quello del con: 
tralto, continua 1,1 lavprb sino alla fine.; 
lavoro ohe mariterebbe particolari illu­
strazioni, 88 lo scopo del predente arti­
colo e l'indole del giornale lo acconsen­
tissero. 

Questa ,pomposizlone, par il suo lo­
gico svolgimento, per 1» ricchezza armo­
nica,'por lai,disinvol,tura con cui so» 
disposte le parti, appartiene, se è per­
messo le cose piccole alle, grandi,para-: 
gonave, al grandioso genera accademico • 
in cui Bach -e Mendolsaobn scrissero i 
loro oratorli e Marcello ì suoi salmi. 

In questa musica, pijr,improntata.a 
forme severe, spira, una, ceri'aria di' 
modernilà, ohe placa anche ai meno e-
sperti. " , ' "1 , . , 

E Ip stila moderno, coma è noto, non 

'Saggmmente e 
con tanff î er,taeffĵ  dijc/(i(vincimgn.ti va 
pripagaudo," non rappià poi mettete in 
pratica':''t'ini^liorl' ideali devono'o^ere 
spesse., YPlW'l a ragioni^ d'o^pmifùnità, 
e.assoggettarsi alte,condizioni, dei-jnezzi 
ohe''riè feiMondaiib-'. ' \ 'k: 
. Con> tutto! bió,.lnièite paura, ,fjìgnor 

.«'«w^fr'ìl, '> •.,(.>.'.,(f(-i-': . •&. . 
se (jualcuno le cnieJesse spiegazioni 

del SUO /̂KMSMS-I elĵ ,.ha'.,la risposta bella 
é''appateWoliiataj òlle fo inette al sicuro, 
nel s_Tan(urìi-^rgo ,e; )je|j ; Yersetlo che 
l'.ao'corapagn,ano.,, ^ ,. .lìi-i-i'.n^i.i'j 

Entro I-. lorò,̂ sti'6tl,ì limiti 'si'può dire 
che' qlièsti'sIenòMtó'gioitili di' compo-
sizlòne';''eh'trt^iiib'i''ài tré'Viiòì'i'in'i'& con 
l'aocornpagnameiHO' dell'argani»''"'!' •••.•! 

IJ. Tantum^ ergo è scritto nello stile 
•'orto/'&rto,'tìéi quale' la'parte superiore 
, eseguisce la-melpdia-j.er.lp ftlljré parti 
l'acoompjig'nó (jun n'óĵ , ,quap, isenjpre„di 
eguale,valore, 'aggiunto^ pel solò effetto 
deU'ahhonia; meVltre il - VersM^^'iì 'gè­
nere' po'A'/'o«b',,!Éipolifoiia'quella 'Cotó-
posÌ2i<jn̂  juellai .quale! .«giiii isnigola. |Vooe 
canta |a malpdia 1 in |n)ud&;.indipendènte 
dalle altre, 
. Mi son .'pèptnessoìdiVrrp'ot'tere dal li­
bro del.l,' Inŝ m'â a. Les^^queste.diphiara-
Ziiini, |)er'pdi'o"'VinÌaggio''"di' qualche 
profano cui tali nomi sembrassero ostici 
e,talentii8se di:Qonoseerneil s'ignlftcato; 
non, mi sa^ei -(nai itrrisoljî tio, ,a, fare 
nient'e di sira.ile"sé.avessi:avutpjdafare 
'col • èleri;,' 'à 'b'uona paWè del' ̂ u'àle' qii'e-

'Ste' cose sbn''faniléliari.'''''' "••; '•- ' 
• ' Oondludlandoi iLa-'iCohipasiìiìiiA) ' come 
,il Udissws 1 di' iquesjfadno; lai• parte ,le' np-
stre chiapchieruj saranno sempre bene 
accolte 'e! déaidè!làte/-dagli intenditori di 
musica sacra; è una severità che può 
sembrare-ecc^ssiva^^ t̂félla òlJtf'iiJl s'pingè 
a. non 1 ammette.ria ; mella 1 Chiesa altro 
che la, tpn^l(tà,?^^tica,.,|,. , ' , . ] , , ,,; 

Oert'è'che 11̂ ,maestrê  Franz ,ràeglid 
pro'̂ VédB^ebb'è''allk sl(ài fabà col' por 

' ihaùo a' ' lavori ' di 'tt'àr'atté'rè 'più 'g'eiiefàld 
che non sieno quelli, come il Missus 
circoscritti , dalle p'areU dij.;nn8 sola 
Chiesa delià''d'l'oòesi','cli,TOcJi'He-.-'̂ W -I*' 
montando là.sua po^a fe,c,ondità tirlìstfcji, 
a'ocoritèn'tiaboci dijquéllo !ohe, la' sua 
prudèìiza ,e l'è sue,occupazioni ,gl,i ,pV-: 
mettono " dV produrre;' ' • 
',' ,.' '..'.] ' .\ -' ,",>-",u'. Wo.ì'.?.''- ' 
' S e r a t a muslcaleM Ci> viene, ri­

ferito che un egregio Comitato sta or­
ganizsando una -serata -musicale dà darsi 
vprso, i primi'dal-venturo gennaio', al 
Minervaj a scopo di beneficenza, crediamo 
a,vantaggia dulia'Cotow'e alpine; • 
• • \V1 -prenderanno- -parte la Società co­
rale Mazzuo8tp,,.qlie!la dei > mandolinisti 
e molti .filtri dei: roigliori.^.ra<jsioisti della' 
città. . . \ -.,., • .., 'i 

Il maestro Uscher sta intanto inse-
gaMìào.riXxmmtamagi,i!ftif>peg'hiera'-deUa 
sera», oh9,s8r.à ceijto il jstou,della se­
rata, e'del'quale avranno parte divexse 
gentilissime' sigììoriné. 

Facciamo fin d'ora buon viso alla 

aiiisWiiWiffr 
blico non 
moroso. '" 

ma,naherà„dii-a<!oqrr8re nu-

T e a t r o M i n e r v a . Per questa 
sera è.iahnuiiclatól» ia'.''Séritft d^n'ore dèi 
oav. E. Zago, col seguente programma: 

Nogheme amon.senta stima, cpactae-
dia.brijlajntissimà io un:atto,-di Oolor-nt». 
. DaJJdine,« il&nfócarito,i.nuoviasimii' 

opmmedia brillanta in uni patto, " delUav-
vuoatp-Montiisaritta-per.rar.tistaiEì.^ago. 

1 Keplloaia riohiestgjiiljfe corto? scene 
venezianp in.un atto, di Gi'ggi'Zanazzo.' 
' Megio soli iCjhe-mal aoompagnaii 
.farsa brillnntissimai,di Coletti. , " ':• , 
, Siamo, sicuri di vedere- questa sera 
una pienona; il programma-è aitraen-. 
.tissimoj a non poteva essere scelto con 
miglior-intenzione e con pi^ sicurezza-
'di ,raetter«,iaioanvulelons irresistibile' i> 
diaframmi del-colto, puJbblio'o!t.l'attore' 
egregio, cui lai .serata-.iè dedicata,' non' 
ha poi bisogno delle, nostra raccomanda-
zionii latina sala presenza equivale ad un 
progrifmraa d'ilarità' aohietta.a salutare,! 
ad unai promessa di- liete emozioni arti­
sti che. >AI'Miaarva,:daoqae,>qupsta aerai ' 
: .-—,Neil prD,aaiWo Natale agirà'snlle' 
soane dèi MIÀativa la - < Compagnia ita­
liana d'Opgre Icomiohs- ed--Operetta»-
diretta dall'artista Saraflqo Uastracchiot 



IL FRIULI 

Itt M e r e a t t e V é i s c h i o • si è ria­
perto l'anticp e rinomato negozio di 
oreflceria, con aggiunta di orologeria, 

ròhe correva «otto /« B/ttàr reputata A. 
spicco,' E|l*han^lfo riaperto oOn vera prò-
jp;rietà. eicòin^ «plóndida- Vetrina ? i bravi 
•'giovani Cornino e Marangoni, elio boi 
"livdro; 'ràtt i t i tà.e: Ja' óostanza, hanno 
-àapiito ràggiufigèfè'una bitorià posizióne. 
,.B perciò àuguriainb ad essi, tutto ijUel 
Isteoepp,; qhel davvero ^ si meditano. ;; 

' :« | t i ' laca. Ieri-si é presentato in'.cà-
sérirliì-delle'i guardie d i r i t t a certo Jer-
sioh;, Gius, di; Pietro d'ahbi 23, iato e 

•diioiliìiJiatd a Trieste, disertore"dail'i.r. 
: nSarina austriaca, 

. B l n g i ' a z l a i l i e n t o . Gli studenti 
ohe hanno preso parte alla geniale fe-
st$ 'épof tira'dì àòàia'iiica u. s.' pentono 
il.jdpveré di pòrgerà i'.più vivi ringra­
ziamenti agliegrégi signori comnt. Pe-
cileJiJoav. A .Peoile e 'dptt. R, KeòHler, 
ciw5ftanttò.';^itombésa,:Je, dirttta; 'Serfo-
rsmnà poi fa rpiùiOTatai'itnemorià: della 
geptile accoglienza'avuta: in Fagagna 
dali'ftii.jiaeoatbre-iRecileì.iil quale non 
solo pensa a_fór_prepaM^^ 
unViHSqnà: refezióne, ma provvide, colie 
più.gentili Cùre.'aicottìpletarne';!!, bó-
nessere e rallógrÌ£Ì._ . •;'; ,,, _, 

J B I g U é ^ t l d t e j p é n s a ytatte. 
Coinè: di solito la, Congregazione di Ca­
rità :mette'in: Vendita'biglietti dispensa 
visiÉè' pel capo'd'àuflo'1894, al prezzo idi 
lii^B^dua rilliój ii'quali_'si possonpl-iÌB 

*;dWa.. fto^vii'^Vàtcpròssó'la stessa ;e le' ìi-
1)ferré"fosólini 'in Piazza ,V. E.ie/Bar-
"(fuscq* itf;jia^MSró'atòveoòhio.' '•:,',- :' 

La Oóhgregiiiioiie fa fervida pre­
ghiera ai oittadiijj perc|iè;voglianó tìoii-' 
correVa an̂ ^̂ ^̂  sollievo dei 
POjreri. . . , „ . ; , . : : / • , : : . , 

>:hA " . ' Vi.:' ' : ! . ! : . . • • '•'' 

. O c c b l o U d 'o l -o p e r d u t i . Dó-
mtìiiréa sera';yéiine perduto, un paio'd'ciò-
ch'ikii' con ina'njcq'^d n'óphiello d'oro. :'• 
..:,CÌil.Ì!avessél"trovàtolè pregato di por-
tarloalJ'Amiàiniatraziónodel nostrogiqr-
naló' pve ric'^yeràjcdmijetente ramióia.. • 

^:|Itaona;tii,a|ùi!a^ Offerte fatte! alla 
locale Congregazióne di Carità io morte 
ài Famea doti Antonio: 
Orter Francesce lire 1, Coatariut Gio-
épivanrii 1, Utus.^i Valentino 1, Forster 
,l 'Armando 1, Toraadoni Ricoai-do di 
I lì«ttri(|0(li; NpdiDó; UmbèrtoìjdjiCQ-
' l màgliàiis>'li.;i: SJ ''.! '''i.'ihji f'u.-r. 
èiJanchi.ffiov.Balt.: 
Ferriibci'GiaoóiriS lir^ l.i 

, § Céjììiir-ÈMdlìet'iaJ ':'• ',i '-';..'•',•:' 
|i!li?C>dottj,'(3ifav..,B!(tt..Jii-9,il., ,,;;;.: 
di ZQV^^I-IfCtiiér ai Maria: • 'f i :! 
J|)ella;,','Vedoya Giuseppe l i re : ! . : : : , , : 

I " v ì i i t ' d é U a i t i à i i t l i i a ' B i i ^ a s i ; 
Si vii'Etìànió'ValvasbVi all'insegna! aX 
fi Ponte Peoìle, » si vendono yinii'eC' 

^llenti^,(ifl|l^ ,c!(n;tina;- Bigpzzi a prezzi 
modicissimi, j : ,,i iv:,!: ,., .: ;: 
il, La sottoscritta conduttrioe, potando 
f||pir,éatì'ó'Pfa ottimi' cibi a'' rióhies'ta, 
spera nel favore del pubblico. 

La conduttrice. 

•! Osservazioni ineteora(Dgiche 
-•—- Hiì ljf,i} ji)é' —•: 'Ri UstitBfb Teòhioò 

| 8 1 8 9 ! S 3 i | .;:ora!*3 Ortis oro a l i Bi0.:,:ll) 

^ • r . rM. a IO 
Alto m. 118,10 
llv. dal m a n 

!> .::...:: ^ • r . rM. a IO 
Alto m. 118,10 
llv. dal m a n ••76B!9' 7 6 7 . Ì ' ''?&7.4 767.0 
Umido reUt. 61 60 b? 74 
St«toi,di (qi»)(i ,(W':' •6r, .1. , Bar. ' sor.' 
4(!0ua ead ni 
| ( i l iMi loné 
| ( n l . Kilom. 

—— -.• > 4(!0ua ead ni 
| ( i l iMi loné 
| ( n l . Kilom. 

'''«;; ' -1, NB NE 
4(!0ua ead ni 
| ( i l iMi loné 
| ( n l . Kilom. a-':. V—i" ': 7 '-• '6 
"itti", oenlijtr,. fM' • ',8.3;-,. 58 

N i l i '1 

, •4.4 

ti Tamiiaratura (ujaialma l;ì.S 
j '•: ':•:!•> .••(Bininia '- i i» '3.a •• 
;: Tamp'^ato» mlnimKfall'kperto . 
|,^(lll)^,!?0lt»h-r:a.flj TTvOa., 

ASSICURAZIONI 
:-,SitHMb lieti di; pubblicare là sogtìéhtè. 

letttfa lnfoì''ùàttva pervenuta a quésta 
OalìHera di commercio dalla Camera di 
bppimet'pio italiana di, New - York, sul 

fdòhtp della Mutual Lite Insurance éorti-' 
ipàsy pf New-York (Compagnia mutua 
:;dt4asslcUrazione sulla vjta j i rappresen-
'tftta in Udine dal signor Camillo Pagani, 
• TÌK Rialto 12. 
ft'-J Sew-Ybfk, j , 0(>vaai6iS : IS9Sv 

'ì;jt, Egregia Consorella, 

2gj ì i evasione a pì-egiatà mjstrà' nota a' 
"iiìargine indicata, siamo lieti di conm-
pióàrvi ohe la Mutual Life Insurance 

: Opinpany di cui ci chiedete informa-
;Mwn, è una dèlie "più forti e più' sòlide 
àssicuraèioni vita che : vi siano. Gode 
òttima riputazioiie, illimitata Bducia ed è 
'jierfottamonte abile, a far fronte ai tutti 
èli'Mmpbgni òhe si assume. 
LìPer convincervi di quanto vi diciamo, 
.óuòiudia'tnp .in! seno alla presentetbopia 

:'detisuo'Stateraent annuale;, 
•.;:pon stima devotissimo • 

.irPreiidoiits • • 
• ; g | •-, •••flrJD.:H, CBRQIW:,,;:,.', .,::;:>:, 
'•••::::;t " H . S e g r e t a r i o ',•:'• 
';„-H;' : flTm.C. .Bertolino. 

Alla Camera di commeràio idi Udine, 

•::-'S!' ' '' . • : ; ' ' ' l t a l i à4 •••'• 

:|sMcco i risultati al 31 dicbrabre 1892! 
Etitrata : durante " . : t 

jSèft " 'anni. " .per '' • ^'''''".:' 
pr,6mi, interes.'si, ' 

S'affetti e profitti Dollari 59i;()S6,383.72' 
fea'gatiagliassiou-: 
•/•|ti durante '50 

jaìiifli pér'deoessi, ' ' 
iflòtazlòni V r e n i ' ; , ' , ' ,' 
: dite vitalizie e " ' 
dividendi » 346,466,167.86 

AttivitàdallaCom- - ; 
pàfenia al 31 di-

: cimbre 1892 ' Dollari 175i084,156.61 
investiti come segue : 
Qhblj|à«ioMi::;de-'v;.'̂ ''';:;:.{:; .:v,:::-r:;;''••'':-.,•;:;:;>;;; 
'%li^t«tì-tJqiti;éd;;\:v:'.k'''^l''.:«:r':*:':i'?'>-; 
altri titoli Dollari 

Prestiti sopra ipo­
teche 

idem sopra titoli 
e obbligazioni 

Belìi immoftJi 
•Depositi ad' inte-
,,resse presso isti­

tuti di credito 
Interessi accumu­

lati, premi diffe-
•riti,'eco. 

65,820,434.89 

69,348,092.54 

10,394,597.50 
36,838,884.26 

7,806,672.55 

6,075,474.87 

'AriinionfaM delle 
aèsióuraà'ióHi in 
•vigóre al' 31 di­
cembre 1892 Dollari 745,780,083.00 

Rentito vitalizie « 352,036.01 

Dividendi pagati 
agli assicurati 
nell'anno 1892 Dollari 2.684,429.37 

d ' a d a t t a r e A p p a r t a m e n t o 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale; . 

C a f f è a m m o b i ^ I l a t o d ' a f l l t -
t a r e liei centrò della, città, ' 

Per trattative rivolgersi in via della 
Posta, n, 12, i r piano. 

A s U a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via Oussignaooo all'osteria del «Ca-
nei7Ìno»: Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 5 al litrp, npnché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

;Pqfct^^TTI*»IO': BELLA. 
''•Zv>Z'i , :.: ,'̂  ' .UDINE,, ìa. dicemh-e iS93. 

BORSA 

•• -'""'Heilidf*!»' 
W... y / f «Ni',»..«?»»•:• ,! :.,. 
5» Mv„ 'ti»-"i»<la*siBol»<-.i.-•...:••.' 
ObSliguloni Xiae Ecolai. 6 >/• • • 

EOndiaria Banca Naiioiî ja 4 >L , 
"i-". fléiisr? S ™ 4I./J..: 
itlS' S '/i Banco di Napoli . 

féfì tWInB-Poni. . , Ì : . . Ì , ' ,S , - , , ! , :, . 
F(indo Cla«M Riap; Milano 5 •/, . 
B^Mto {^roviioia di Udln» , , . , 

Banca Naaionale nuovo tipo. . . . 
. « di Udina . , . . . . . , . . , . 
;.:, >:'Popolarji PVialuàìi'. j .•;', . 
:;« Cooperativa Udine"» y . • « 
CòtoniSoio UdineH. . 
» i ; • 'Veneto . . . . . . . . . 
B^iieti TntmvWdltUdine.t:. : . . 
irf ftwovle Meridjonali ax coup. 
, 1 ,. .;'r.:i-,;.:;.".' Madiiorriueà . . ' , 

0 | | o n « . . . . . . . . . . . , 1 . . . . ' 
,,j''.': 4,.'Kiiiiiibi o. »»Siat« 

WM» ..»'•'.'',•?.•;-; .';*•ih'o'qnè' 

iyjttla • 8iùwoiiot»i:V>.i '• 
HMoleosì . . , . > 

OunrAni Rangt^a Mspou . <. , ; 
U. Boalevarda, ore U '/« pòn . . . 

Tendenn ddMa 

I l dio. ISdIé. 
94.40 ;D4.3g 
84.60 

S()7,~ 
a » . -
,48S.'^ 
4 9 8 . ^ 
460.— 
476.-Ì 
B09.— 
103.-

1080.— 
m. 
H B . -
,38.— 38.. 

uoo.—1100.-

84.40 
9S.'l, 

.M7..W 
895. 
488, 
491, 
460.— 
470 ,— 
B08 — 

loa.— 

ÌS die. 
98 .80 
94 i— 
,08 . -

14 dio 
99,80 
94 .— 
9 6 . -

1015.— 
112. 
116.-

8 0 7 — -.Sur.--
S 9 5 . ~ . 'MS.— 
4 8 8 . — 489 .— 
4 9 1 . — 1 4 9 3 . 
4 8 0 — ! 460 .— 
470.—, 4 7 0 . -
W*t .~: B08.— 

102.— loa.— 

1000., 
Ila., 
116.— 

3 3 . -
1100.— 

m.— 345— aio' 
••'- 80.— • 80, 

Bi9.-r. 6 2 4 . -
498.— 497— 

11S,~ 
uo,</, 

96.70 

112.60 112. V. 
189 80 169.—I 
28.46 28 .3) 

1000.— 
118— 
116 . .^ 

S3.— 
UOO., 

2 4 6 . -
80.— 

620. 
4 9 6 , -

118.'/. 
189,40 
«8,37i 

15 d k 10 dio, 
9375 93.15: 
98.8U 98.30 
96.—' 96.— 

18 dio. 19 dio. 

80T.-
896 — 
488,— 
492 . -
460 . -
47».— 

807.-
396 ,— 
4 6 8 — 
4 9 1 . -
460. 
470 ,— 
609.— 6 0 9 , -
102.— 103.—: 

93.15 
93.36 ».-

807. 
396. 
4ii8 
4 9 3 . -
1 6 0 . -
470.— 
6 0 8 . -
1 0 3 . -

113.-
U R ­

SS.-
IIOO. 

346.-
80 .— 

622., 
496.— 

U 3 . 6 0 ; 
189.'/,: 
28 3&, 

93,60 
92.70 
9 6 . — 

S07.-^ 
296.— 
488 — 
492 
46, 
470,-
60».-
102i-

960.— 
1 1 2 . -
116 . -

83. 

960.— 9l)0.-
113.—' 1 1 3 . -
UB— 116.— 

83— 83.— 
1100.— HOC.— UOO.— 
245.— 3 4 6 . - 346.— 

80.-- 80.— 80.— 
616.— a i B , - 818; -
498,— 498.—, « 0 . — 

U3.ao 
1 8 9 — 
38,88 

118—' 
138.90 
38.38 

387,i^ 387."- 337.— 326.- 3a9.-r| 
33.60 88.43 33.40 83.40 

è?.—r^'isse' 83.8o''88;-' 

33.40 

83.70 

33.88 8 2 3 5 

113.1Q 
188.' / , 
88,80 

93.87 

83.80 81.70 83.0? 

Cornare commerciale 
L i s t i n o u f i t c l a l o 

dei prezzi fatti sul mercato di Uiline 
il giorijo 18 dicembre 1893. 

Neipole al quintale da Bre —— « — .— 
Nooi . . v5.- a 40,-
Peri . . . 38 . - a 86.-
Pomi , . • 7— a 16.— 
Oa«tagnj|: , . • 8.—a 10.— 
Marroni' » » —,~^ a ~.— 
Fàginoli di pianura • , — — a —.— 

: •« alpigia9i :• > 84.— a 80.— 
Burro al kilogramma . —.— a —,— 
Pomidlterr» • • • —.—,»—— 
Uva-V.:-' :.^••'. , : • ' • : . •—._ a 0,20 

Antonio Angeli, gerente responnaàile 

• Teìegeulàntì da Roma in data di ieri 
a sera: 

«Stasera si Montecitorio,si,aspettava 
con molta aiisìa. la .notizia,.delle deli' 
barazioDi prese dal Consiglio dei mini­
stri circa la legge Sulle,Banche. ' 

: Quailiio si .seppe cheJil, Consiglio a-
veva deliberato la prPnta esecuzione 
della.legge, si fecero moltissirai, com­
menti. 
: L liguri e il lombardi ne seno conten­

tissimi';: i toscntii scontenti. v 
Credesi ohe domani il Consiglio d'am-

.ttlinistrazióiie delia Banca iVazfonale 
accetterà le modifloazioni introdotte 
dalla Commissione del corso .forzoso 
sullo Statuto dalla fianca d'Italia. 

Il deorato approvante io Statuto u-
scirà alla flnà della settimaiia, e oiin-
temporaheamente uscirà il decreto che 
proroga lo disposizioni riguardanti la 
riscontrata, e subito sì e.iegi)irk iJ re­
golamento sulla sorveglianza delle 
Banche. 
: Furono oggi nominati soltosegretatri 
di Stato: Salandra alle finanze, Daneo 
alla giustizia, Antonelli.agli esteri, Co­
stantini; all'istruzione. 

Saracco, ministro .dei lavori, ha vi­
vamente pregato Marchiori di assumere 
il sottosegretariato suò.àl dicastèro. Mar­
chiori rifiuterebbe. É bene notare che 
Marchiori non fa ora parte della Camera. 
,., Credesi che la Camera, ohe si riapre 
mèrboìedì, venerdì prenderà ie vacanze. 
,. .tìiovedi la Camera completerà la com­
missióne de! Bilancio, riempiendo i posti 
di Boséill, Fei-rarià e Sennino, divenuti, 
ministri,: di AatOaelli a, SaJàadra, diys-
nuti sottosegretari. . , 

Folaheito dice che Crispi chiederà 
ohe si rinviino di sei niesi tutte, le mo­
zioni e le interpellanze relative al Co­
mitato dei Sette. ^ 

. Finora i 'depotati presenti a Roma 
spnn' sòai"sii tuttavia è abbastanza viva 
l'ààpettaziPne per la riapertura, per as­
sistere alla quale vi è .molta; ricerca di 

.ìI)ÌglÌèìtl|'Ì>"'::v.3l:t'''V'>. : '",<.''C: ;: '̂'.'. :'-'..:̂  

NOTIZIE E DISPACW 
.' D E L M A T T I L O • 

Gli indennizzi per Àiflues-Mortes 
Per una soluzione definitiva 

dell'incidente fracco italiano 
pei massacri di Aigues-Mortes, 
il ministro Brin aveva dOman-
dutò lire 800,OOQ per inden­
nizzo alle famiglie delie vittime. 
IJ o-oterno francese accordò lire 
425,000, che si assegneranno al 
Governo italiano, che per suo 
conto accordò lire .30,000 al Go­
verno francese da distribuirsi 
ai danneggiati dalle dimostra­
zioni anti-francesi in Italia. 

In Sloilìa 
Si sono rinnovate a Monreale 

le dimostrazioni contro il Mn-
nicipio. Vi furono dei bersa­
glieri leggermente feriti, in una 
collutazione, e si abbruciarono 
parecchi caselli del dazio 

Si telegrafa da Roma 18::Gon 
decreto reale in data di ieri 
Rocco Balsamo, sindaco di Mon­
reale, fu rimosso dall'"ffieio e 
deferito all' autorità giudiziaria. 

GII anarchici 0 i Govarni 
Berna 48 — Il Consiglio fe­

derale .sottoporrà alle Camere 
il progetto che riguardaci de­
litti ; contro la sicurezza pub­
blica sul territorio della Con­
federazione, 

Londra 48— La polizia pro­
tesse contro la folla gii anar­
chici che volevano tenere un 
meeting a l'rafalgàr square. 
Si fecero tre arresti. 

Pefrìnfl Milla 
Raccomandiamo .come partipolarmebte 

indicati per, una.cura riopstituente:; 
Vino B a r ò l o Stravecchio a lire 3 .SS5 

la bottiglia. 
Detto B o f l l é l - a . id. a lire l . S O id.. 

Vetro coiiapraso. Qualità senz'eccezione. 
Fratelli Dorta. 

C a ^ tìèrta 
'Venditì.t'ghiacoiii è gelati dall« oro 5 

ant,, alle 2 dopo mezzanotte. 

ElegHnte 
cimten silenti- un ricco ser­

vizio da, fruttn in ai'gento 
fluissimo; per sei persone. 

E ìegiìatìssìmo porta 
g l i e ' • • • 

.bi-
e t t i in seta-raso a 

colóri (per uomo). 

Profumato Sachét in seta-
' raso con dipiiitO,à mano 

(per signóra). 

Cromo 0 
1894. 

Calendario pel 

Sono i splendidi doni che ven­
gono consegnati Q J f A l T I S 
all'atto dell'acquisto delle Cartelle 
Lotteria Italiana Privilegiata. 

Qraadi Premi nhn tìnfì e minori 
da lire 6Ull,uUU -ani 

Ibiglietti in vendita sono solamente 

mmAMmi m 
da 1 Dutnerb] dà A numed 1 lotti da I O O D , 

Inviare vaglia JQ ragione di L I R E 
UNA al mMSaÒ alla BANG A 01 
EMISSIONI Fratelli Caiarato di Francosco 
(Casa foad..tà nel 18b8) Via Carlo Felice, 
l o , Genova, oppure proaao i principali 
Banchieri, Cambiovalute e tabaccai nel 

Ferro Pagliari 
ricostituente depurativi) del sangue 

del prof Giovanni Pagliari 
Premiato óun undici medaglie 

quattro dètleiqualt d'oro 

Gaàr i sce l 'anemia , la c l o r o s i , l e pei'dito 
biiiiich<:, là scrofola, le nìàlìittie cóns i in t ive 
e di stoiniioo, ed ih g e u e f a l e : tutte l« fermo 
(hoibjsu priivoPfefKi fia i(irfe6diimRafó: o d 
aiiera^ione ;del |a massa sanguigRa»; [cot te 
lo provano partic.iiarBUtfiiit'ì relàzioùt di 
Cliniche mcdichn, Orpel lal i , Pi-ófassori.èiMa-
dici il'ltaliii e Hell' l islur > racool .B ifi!f_ nn 
opuscolo che viene si^fllito grat is a cbià i i -
quu ne faccia doiùanda ni Deposito , g e n e ­
rale P A d L l A R l e C. - F l K i i N Z E , anche :mè-
diante invio di un .serapiice.biglietto da .Visita. 

Tr,,va,s, , in l i i t t - lo F,'irDÌiicie al p r e a z ) di 
lire l . O » la liotiifftia con is truzione.* 

Trovas i in tutiH le fantiacìe a! preMo d i 
ir.', 1 la Itutiirilia 

oòooooooooòoòo 
OfMna Hsxànica 

DELUCAiPASSOMl 
suocBssori all'i Ditia 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Prefettura N . B - U D I K B ; 

Iffli DI i l i 
Il sottoscritto rende noto che, per 

contratte 12 dicembre 1893, atti pri­
vati, ha assunto la I t a p i M > e s e n -
t a n z a e d l i D e p o s i t o delle Mac­
chine d-i ou'ilre della Compugnia Fab­
bricante Singer vere originali per Ci-
vi'laìa a circondario; che queale' ven­
gono cesse alle condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre allo macchine tiene 
pure deposito di pezzi di rioambio ed aghi 
relativi e tutto l'occorrente alle raac-
ohine stesse. 

Il Recapito ed il Deposito sono si­
tuati in Cividalo, Borgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

Ciridale, 18 dicembre 1893. 

Ferdinando Panna. 

Si isegaiacoao; F l l « ' j « f « » ,Tap»«'»,-,^ 
ine ih iB i ia to i ptìr assriggio sete — .Clal-
d n l e a v u p o r o ~ é t e t i s l l l l u e o e a -
• i lo d'ogii genere — i s o r l c a l d'ogni 
grandezza e forma, sicuri cont.'ó il fuoco -— 
l»,,»r*o 111 feri"» a prova dì fuoco r— 
()at&oel i t , UliitKlKlnr^, F e r r i a t e , l ù -
f e r r t u t e e S e r r e — P a r a r n l m l n l 
d'ogni forma e sistema — Vampe iii ge­
nere, ecc. ecc. 

oooooooooooooo 

fflìiMimiii 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Frovinuia il signor 3..oreuza 
d Oilaudi di Cividale, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveoohio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima, conve­
nienza; e si ritjevQno le com­
missioni di qualuiique impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiù tardi entro ottq giorni. 

N e l M o l i n o dei: Fratelli Pagani 
in Solauiiioco (coni, di Lestizza) si maci­
nano tutoli per uso del biistiame. 

Compenso mite. 

Guardiamoci dafrinfluenza! 
Ci siamo di nuovo! Ij'Influ«nza serpeggia gravemente e in forma maligna. 

L'esperienza dimostrò ohe prevenendo le malattie con, un buon antisettico, p si 
riesce a teaere immùae l'organismo, ,o sa questo ne è già attaccato, la raalatti» 
non ha più che caratteri benigni, Le pillole di catramina Bertelli diedero tali 
risultati contro l'Influenza come preventive e curative specialmente dei gravi ca­
tarri 0 pleuro-piilmoiniti ad essi conseguenti, che ò inutile insistere sulla lorp ef-' 
flcaoia, in o^ni faraigrlia dovrebbe trovarsi una scatola di questo ottimo prodotto 
antisettico. Ricordiamo come per le persone deperite in seguito; all'influenza, è 
raccomandatissimo l'uso del Pitiecor, quale ricostituente .grato.e sicuro. Le si­
gnore delicate ed i bimbi possono usare quale preventivo gli « Ovoid », ohe sono 
cosi piacevoli e ricercati. 

i 

i 
9 
i 

GRiSSI E GORBGLU 
MANIFATTURE 

Confenzioni Mode - Palliocerie 

Via Paolo Canciani e Rialto — ODINE 

SARTORIA 
Impermsabiii - Specialità 

Rimpetto iij, negozio Volpe 

Si assumono coinrais,HionÌ per confeziono tanto per uomo come per 
signora. : •' > ' • • 

Il tagliatore signor OprieWj £r««^i'garantisce i vestiti anche senza 
bisógno di prova; faglio elegante e prooi.so «d un aoaurato lavoro. 

P l t e i X X J n i T U T T A CO"». VEI^IEHiZA 

• 

• 

i 



IL FRIULI 
gaiMMMMaia 

Q 
U n a chioma folla e 

fliionte è dcgaa corona 

della bellezza. e 
r f#,k( 

m^':-iL 

m 

la 

"O 
L ^ Wrba 'e 'd i capelli 

aggiopgilfab iilIli'omOja-
siiMlo' d i ' bellp'zzn, di 
forssa a ' d i senno 

.0 

L ' A c q i i B d i C b i m i n a di A . 1(190116 « C e dotnta di fragranza deliziosa, > 

I impedisce immediatamente la cadala jiei capelli^ e della barba non solo, ma ne 

1 agevola lo sviluppo, infondendo loro forte e raórbidezz». — Fa scomparire la f^irfora 

I ed assicura alla giovinezza una lussureggiante oapigh'atuva fino alla più tarda veo;hiaia 

Deposito generale da Ang: i* lo niBg;On« e C , v i a T o W n o , u . f IS, M U a n o ; 

I trovasi da tutti 1 Farmacisti, Profumieri, Drogbieri ê iPan;ucchieTÌ del Regno. 

A Udine da Enrico Maso" chincagliereji.f™le(li> Rsfrozi'i pàriuochieri, Francesco 

j Mini.sini droghiere. Angelo Fabria farmacista. — A Maniaco da Boranga Silvio far­

macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe nefroziaiìfe,' — ' A Spilimbergo da Or-

[ iandi E. e Larise fratelli. — A Toloiezzo da Cliiussi farmacista. 

< Signori 
< La vostra jLciiiaa H pttUt s^» Aì< soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Es.sa mi arrestò immediataoiente' la caduta dei capelli non solo, ma me li. fece, ere 1 
scerà e 'infuse' loro forza 'é vigore. Le' pellicole che prima erano in grande ablion,, 
danza sulla testa, ora sono totalmenie sco^nparso Ai miei figli che avevano ur|a ci\_ 
pinliatura debole e rara , ' eoH'aso della vtjstra Acqua ho ass curato una lussnre«" 
giahte capigliarara. > 

L ' A c q i i B <ii C h i n i n a di A n g » | » | i u l g « n « e C si-fabbrica tanto .sem­
plice cbe a base di essenza rbum, e si veo'^e; fi ilacone a L. * 5© e L. SB ; e in bottiglie n 
da un litro circa per l'uso delie iamiglie a l>. 8 , S 0 la bottiglia. 

A l l e s p e d i z i o n i p e r p a e c o pof>tt^lc ^ag^ . ln gvrB l l e n t i Sff,\ 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eselusivamente presso rAmministrazioue del Giornale in Ui^l^j^ 

L.4. MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSE'EVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPf LLI E DELLA BABBA 

EPILESSIA 
s altri) ^malat|tiB I )P ;TO80I ,8 | gUS- f j r 
rjscono nfdifjalfne^t^cnlia CE l̂obrit ìf^ 
polvejn dell, , , . . . , , , J L 

mBiiiiiiiHw dissi lirs!"i* 
•••" !i«Dl"èWM" *'*''*•" 
S I t fpvano m I t a l i a B ifuo^i 

Hf'lle prim'*pH far«>atìJ«. 
,Si spedisofl g r a t i s l'q|i!ipoolo 

^61 g u a n t i . 

i ^ 

Si i 

Arrivi I 
À VEWSZIA 
'• 6.55 

9.10 
10.14 
U.J5 
ia.ìio 
28.46 
23.0 S 

Jfar^fUi 
DA TKNEZU 
D. ' é.oii 
O. 6 J ^ 
0. I0.6S 

M.'lffilS'" 
p.'"rT.«ìi 
0.192.20 

m Quea^ l^ena ai tétmi k PUlièBon». 
(**) Parte 4».Pordenone, ;i\ 1 1 ̂ t , 

An;iifi 

> 10.1»' 
, lA.iiil' 

88.40 
ai'.iio ' 

DÀ aiSlRSi A BtfltilUBl^BaO 
0.1 9,30 , W.lò 
M. 14.45 16.35 

0...-17.661 •! -B.tó ' 
14. Ì,f40 , AJ.°S 

DA UDINE 
•0 . ' «.SS 
D. 7.66 
0. IQ.40 1^,«4 
D. 17.0? .19iO? 

' 0 . 17.36 '20.60 
Ctlncidenze — Da Poi 

al a Ore 
oro 18.' 

«'W^; '«6" 
0 . Uise 

11106 
ul7jt)6. 

0. , 1(1,65, , , l M a 

I1Z9 — Da PórtogfMrp per y w w a 

;.l6. l • • •' ' l i n - . ' r M i l . l d 

DA DUINE A pottVoaB.̂  \}i VoWbàis. *' 
9,07 0. 7.67 a,57 U. y9.52iii • 9,07 

M. 13.14 15.46 , 0, imi , .1M7.Ì 
0. 17.2(1 19:18 Ì.,p4^., .fwr-. 

DA IIDIAE A UVIDAI E DA CIVIDALE l'dWWti 
M. (i.lO tl.41 0. 7.10 7,88 
M. 9,40. . Ì-9J4U->» 4f.h9Ììifc.i(S ' ^UNÌ6 
M. 11.3a 
Ò. 15.-10 ' , ! # M,. ;;!-?». 18.r-.' M. 11.3a 
Ò. 15.-10 ' 1IÌ.07 , t-:mr , Vii? , 
M. 19.44 Ì0.i2 ' t-:mr , Vii? , 

DA DDWE 

M. 2.56 
A'yRiEaTB DA DDWE 

M. 2.56 7.28 , 
0. S.Oi 11.18' •' 
M. 15,42 
0. 17.'w ' m- n m 

UARiRE ì̂ 4,DI0ALMPTE 
sr-grete (Bterfnorragie 
ddi male dm h turment.!, 

n o n n p p Q t r c f i t c m e o i i e dovrebbe essere lo scopo di ogni aiL-
malato ; ina invece moltissimi sono c'oloro che afftìtii da malattia 
genere) non guardano che à far scomparire ai più presto l'apparenza 

_ _ ^ ,1, anziché distruggere por tempre a f'adicaltfieote la e a à s a ohe l'ha 
prodotto^ e per ciò fare adoperano astringenti daniioiissimi a N U l u t c p r o p r l n ed a ' quella d^lla p r o l e n a s c i t u r a . Ciò sue 
fede tutti i giorni a quelli che ignorano l'eiistenza delle p i l l o l a del Proiossori' LUIGI PÒKTA dell'Duiversiti "di Pai.iva, e della 
l » j x l o n e n o v e l l a che costa l ^ r o * . ' ' ' '1 i 1 

Queste p l l l n l e , che contano ormai trentadUe annui di successo incontestato, per le sne continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti'che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor i s n z a s l n l di Pisa,' l'unico ,0 vero rimedio che uoicupentp all'acqua 
s.edativa guarisc.ino r a t l l o a l u s o n t e delle bred^tte malattie (Blilqnocragie,'catarri uretrali, e restringimenti d'orina). s i ' ì M O B l ' U v A u M 
MliWK I J A l I . i « j A ' f f T I A . Ógni giorno visitò medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per cornsijotfdenza. 

®* « w m, .9HB«!9>ak » "^^ '^ ^"'^ Farmacia Ot(ario 'Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SSt Pietro « a * 
• @ ^ S i I J l F F n j A l -™' N- 2, ffoà3lÒtts'l(Ctó.lèle,c m u x l U r a l e r ^ e t t n delle varo pillole del Pror & > ^ 
^ ^ WA * ^ * * * J ' J ^ * * fessorelLUia P O R T A I • r i a m i à / e k s i l à a f W ^ ^ ^ ' ' " M ^ 

Inviando vaglia postale di I i l r e 3 alta Farmacia A n t o n i o T e u c « succesSorb' al e a l l e h n l '—•con 'Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricévono franchi nel Regno ed all'estero i Una sCatola'pillola del Professore I Ì U I K I l ' o r i » e, un 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coli'istruzione 'sul mòdo, di usarne. , 

RtVE^DI'rORl : In U d i n e , Faljris A., Comeili F„ Filippuzzi'GiroIami, e L. BiaSioli farmacia a(la Sirena i «««ilala , 'C-. 'Zanett i 
e Ponioni farmacisti; l ' r l c s t e . Farmacia C. Zanetti, G.- Serravano; K a r u , Farmacia.N. Androvìo; * r c i i « o , Giupoddi'Cairlo, Frizzi 
C , Santoni; «l^<ilAtti<o, Aijinovio,' V e n e z i a , Dolner; C Ì U I U Q , G. Prodram, Jackel F,; M l l n u o , Stabilimento C, Erba, Yia Mar-
saia, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; B o m » Via Pietra, N.96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

2 I N C H I O S T R O ! 
\ indelebile per marcare la lingeria, I 
1 preminto all'psposiifioua di Vienna ; ' 
1 1,878, Lire tj.'» A al flacone. Si vende ,j 
'1 all' Cfli'jio Annunzi del giornale il ^ 
\ «Friuli» Vili Prefettura n 8. Udine. 

-•.>ji,iiSt^,»ta^^^,fi=M,£^er-M^^^\T,^^ifffi^^ 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
' Infallibile distruttore dei T o p i , S o p c l , T n i p e senza' alcun pericolo 

per gli ammali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri* 
coloaa pei suddetti ammali. 

Dichiariaromo con piacere che 

Bologna, 30 g<niiaio 1800. 

signor A . Coi>#«jiiean ha fatto ne'no-
stri biabìliipenti d i ' maomazione grani, pilatura r s'o, e (abbrioi Pa.sto in que­
sta Citlii, tìue esperimenti-del suo preparato detto A c « | | » . 1 ' H l » » J K ; e l'e­
sito m ò.stato confplato, con nostra mena Boddufanòtfe.' '" ' compialo, con nostra piena Boddisfaziotfe.' 

In tede 
.FU.Tjì'^hl POGGIOLI. 

Prezzo Pacchetto L. t .OO 
Trovaci vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi dtl gioì naie < 

V I U V L I i , Via della Prefattura N. 0. 
I I . 

OOOOOOOOOÒOOOOOOOOÓOÓOOOOi o 
lAavorl tf|iograflei e |iubblIcaKioui d'osui 

tgJ.a.«^jy-,»B;jaaf 7-.J».t;iin> # 

Acqua di Hm 
ci|rb(]kiii«a, l(?|tie«, 

gojensti, iiiiiiiepiff^tu|i<7a 
molto superiore alle Viehy 

e GiissliuMer 
«coelIpiiMfslma eoqi(a d% invola, 

• C ^ R T I F I C A Ì I 
Baccelli , De Giovduiii, Totl, SagUone-

'Lapponl . ' t ìuJr ioo, tìhierici, V. P . D o -
nati,( Crespi, Oelotti, Marzu t t in i , P e n , 
na to , od a l t r i i l lustri i 

Unico concessionario per tu t ta l ' I t a l i a 

A . V . R A D D O — U d i n e — Su­

burbio Vlllalta, Villa N|angllii. 
Si vende Aalle Parmkoie e Drogherie 

P senere si meguìseono nelj» tìpp^va^a «lei 
O Ciioruale a, prezzi di tutta eoiiveuienza. 
Q 
0( 

TordtXdpe 
'infallibile diatrutt*Q dei TOPI, 

SORCI, TALPE. — Raccomnndasi 
perchè noq pericoloso per gli ani­
mali domestici coma la pasta ba-
doao e altri preparati. iVendesI a 
Lire 1 a h pacco presso 1'Ufiicio 

nzi del ffiornal8'!«'ll Friuli » 

ooc>ooooooooooooooooooooooooo 
A Annui 

fWlfiflDIGìW'EmsOlli) 
Uno dei più ricercati prodotti 

di Fioi-i di Gìglio e Gelsomino 
è proprio dell» più notevoli. Essji dS\ ' ina" l iù i_ _-. 
carne quella morbidezza, e ^ue!" veHdWto 'chd pai^'non^^ 
siano che-dei più bei giorni dilla'giovèdlfi e ' fa ' ' àpanVi 
macchie rosse. jBualunqiie bignora''{P''qi!4(d noub'lo'è?) 

II, cuf, uap di-

lotti per I5, Wi\etó? è lìApflfla;, ,1 j 
uno Là Virli di aue«t'A?quà, , 
. Essa dfn.lla"^8(ila';dpllà 

melloS^iiPl^Si^^$#^ 
.Venia'ò'rmai geiierille. ' ' ' ' ' , I 
' Jfezzo: dia bottiglia I , . « . s o . ,' ' , • ', ' ' I 

Trov'dsi vendibile press 1 l'Uffioio AUUUDIÌ de! Giornkle : 
IL 'FRIULI, ''Ùd^ne, via della Prefettura n. 8. ' " " ' ' 

olete la salute?? - liqttor& Stomatice Ri60|tit|en|i 
JOB ^ K i A t c i ! : - n i # i | B n i 

|lirrAlJ0 "" f .-
Fflmli; l|es îne,- 9eHin;||qfl|i' " 

' L a Bnosaateisia, l' a i a t i a , i tubit i" di- ' 
sturbi Dr'iginji,ti ^ai califfi pjjtnii.'v^'gsWfi 
effic8òen|ietit^'combattBttiiOolii ,„ 151 .> 

bibita pradevollssinia,.s,,'„dii98eiaDlè' a l ­
l 'acqua di Nooeca >Ufnbi'«|'i6eltj|.eA%dal' 
Indispensabile a|Sifei)R tis'oitl d i l b^gttS 
e prim» delia t eaz lane . 

Ecei la l ' appe t i to se preso pr ima dei 
pas t ) , all'ota'i.dei'^ Y e r i i | m t . ! _ t 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

dìrogKteri, fhrmame e òoitig tiene. 

^ * E ; L ( X I U SALITE I 
, dei frati /agostiniani d) Sari Paolo ' ^ 

.feJccèlleiiie Liquore | r 
a prenderai a,biechie'r;i^i all'acqua pura, di aelts, eoi vinoi «ce. Q 

li pili efficace fra gii elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medaglia d'ar(^enlo dorato all'&poa. Beg. Veneta 1S9I in Veaeiia ì 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' ;; ' ' p 

Il più preferibile avanti. i pasti ! 
Ve|(d^8i al (loitaj-ljo p r e j j ^ i p'rmoi'pa|i o^fi^,' liquoristi, b 

. "droghieri e farmacisti, - . • "•<'• 

Pt^K^ai;^ np,i.i.&, UqTi ' ic*i . l& Mj. • . . '> • . t 

Si veude presto l ' u r a é l » A n n a n k I d e l f l a i ^ , , l 

i^Je l i ' i l ' n i i b j l . l , JD^Inje, Via Prefetlari<'D.'6.'> - >| 

Udine 1S98 - Ti». M*rop Bardusoo 


